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	RACCOLTA DELLE INFORMATIVE, PROPOSTE ED ACCORDI

                              dal 15 al 19 marzo 2004
Foglio per informare e confrontarsi con i lavoratori e le lavoratrici sui temi in discussione. 

A cura della Segreteria FABI [image: image2.jpg]n calntesa





	   WEEKLY                     
	www.fabibancaintesa.it   email:segreteria@fabibancaintesa.it


 16 MARZO 2004

FONDO ESUBERI

Nella mattinata di martedì 16 l’azienda ha consegnato l’aggiornamento delle uscite previste per il 1° aprile 2004. Si tratta ancora di una situazione provvisoria al 15/3 in quanto sono in via di ultimazione  accertamenti su ogni nominativo, volontari e obbligatori. Riportiamo la situazione a oggi:

Lavoratori con requisiti AGO con risoluzione consensuale


118

Licenziamenti per maturazione requisiti AGO




184

Adesioni volontari al Fondo 







1.183

Lavoratori “obbligati” al Fondo






491













--------

TOTALE










1.976


Il numero degli obbligatori al fondo è aumentato di 14 unità, alcuni colleghi  appartenenti alle categorie protette, dopo le opportune verifiche, non possiedono i requisiti per il pensionamento.

I 491 colleghi inseriti nel Fondo Esuberi dal 1° aprile matureranno i requisiti di pensionabilità INPS alle seguenti scadenze:

2004 = 41 il 3° trim. – 35 il 4° trim.

2005 = 58 il 1° trim. – 76 il 2° trim. – 70 il 3° trim. – 106 il 4° trim.

2006 = 79 il 1° trim. – 26 il 2° trim.

Siamo ancora in attesa di una risposta su come intende comportarsi l’azienda nei confronti di quei colleghi ex Comit che, obbligatoriamente, lasceranno il lavoro alla vigilia della maturazione del Premio Fedeltà (35° ovvero 25°). 

     17 MARZO 2004
BILANCIO 2003 DEL GRUPPO – INCONTRO CON PASSERA               
Nel corso dell’incontro il Dr Passera ha illustrato i risultati 2003 del Gruppo Intesa.

Il CEO ha espresso un giudizio complessivamente positivo poiché  ritiene i risultati coerenti con il Piano di Impresa.

I dati di bilancio, tra l’altro, evidenziano una crescita della raccolta ed una crescita più contenuta negli impieghi. Il CEO ha ricordato l’interesse ad aumentare in modo significativo la capacità di collocamento di Prodotti a Maggior Valore Aggiunto: obbligazioni strutturate, derivati e bancassurance.

I dati relativi alle sofferenze e agli incagli evidenziano l’enorme onere di queste voci anche se con valori più contenuti del 2002. Il dato,  a parer nostro, non è ancora soddisfacente, le lacune sui metodi di erogazione del credito sono ancora evidenti. Dalla disastrosa gestione del credito precedente sono evidenti i passi in avanti ma ancora molta strada deve essere fatta, abbiamo evidenziato, inoltre, i problemi sull’inefficienza del sistema di erogazione di prestiti personali, mutui, carte di credito che se sommate costituiscono un significativo importo di perdite.

In merito al credito erogato abbiamo, infine, focalizzato l’attenzione sui grandi impieghi verso gruppi industriali in crisi (Fiat, Piaggio, Parmalat), l’Amministratore Delegato ha confermato la positiva evoluzione dei piani di risanamento e sottolineato che Banca Intesa, al contrario di altre banche, ha svolto un ruolo importante a sostegno di aziende di importanza nazionale senza abbandonarle in un momento della loro storia particolarmente negativo. 

Altri punti sui quali il Dr Passera si è soffermato sono l’incidenza delle Sofferenze nette su Crediti (un 3% che corrisponde all’incirca al totale del patrimonio aziendale) e al riequilibrio del capitale allocato al Retail che nel 2003 ha raggiunto il 69% del totale.

Tra gli obiettivi, Passera ha evidenziato l’enorme potenziale di crescita tra la clientela già acquisita che fruisce di un solo prodotto. 

Passera ha dichiarato che il Progetto Arcobaleno sta producendo effetti positivi, e che a seguito dei nostri solleciti, è già intervenuto per richiamare i responsabili ad una corretta applicazione delle disposizioni evitando distorsioni che producono l’effetto contrario.

Per quanto riguarda la presenza del Gruppo in Europa, l’acquisizione della Garanti Bank rafforzerebbe la presenza di Intesa nella “Europa Allargata” (Croazia, Ungheria, Slovacchia e Turchia) e rappresenterebbe un potenziale di crescita significativo in quanto il mercato bancario turco è ancora “sotto-penetrato”.

In merito al Private Banking, l’Azienda ha confermato l’acquisto delle Filiali Private in Italia del Credit Agricole, una Banca Private controllata direttamente dalla Divisione Rete e dedicata ai clienti che desiderino operare con una banca diversa (ma non in concorrenza con Banca Intesa).

Circa il perimetro del Gruppo il CEO ha affermato che non sono previste vendite ma che auspica per il futuro nuove acquisizioni. Cessioni parziali di reti nel centro Italia potrebbero verificarsi con l’obiettivo di scambiare quote con al Gruppi di significativa importanza locale con lo scopo di diventare azionisti di altre banche.

Abbiamo chiesto, tra l’altro, un ri-valutazione della norma transitoria sugli inquadramenti che nella sua applicazione sta creando alcune discriminazione tra colleghi. L’argomento è stato registrato con l’impegno di un attento riesame.

ESATTORIALI - RIFORMA DEL MINISTERO DELLE FINANZE

Con riferimento alla riforma in corso abbiamo impegnato la Capo Gruppo allo scopo di salvaguardare dalle ricadute occupazionali ed economiche rivenienti dalla medesima. 

ACCORDO CON LE ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI – PROCEDURA DI CONCILIAZIONE OBBLIGAZIONI CIRIO, GIACOMELLI E PARMALAT  -  Circ. 117/2004

In merito a questa circolare aziendale che tanta tensione e preoccupazione sta causando fra i colleghi, anche per interventi decisamente scorretti di alcuni Responsabili di Mercato o di Filiale in merito ai quali la FABI intende attivarsi, il Dr Passera ha affermato che verrà esaminato caso per caso ma che mai un nostro collaboratore subirà effetti negativi. La banca ha deciso di risarcire nel suo insieme, senza attribuire responsabilità a nessuno e solleverà il collaboratore da ogni responsabilità. L’Azienda, ha affermato l’A.D., sarà sempre al fianco del dipendente nella vicenda.

La FABI non può che auspicare che le affermazioni del CEO trovino conferma nei fatti
